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16 OTTOBRE 2005 

“A Cesare quello che è  
 di Cesare e a Dio quello  
 che è di Dio”     (Mt 22,21) 

La moneta romana portava l’immagine dell’imperatore 
e a lui andava restituita. Ogni uomo ha impresso in sé 
il sigillo e l’immagine di Dio e quindi è da restituire a Lui.  
L’immagine di Dio in noi, “creati a Sua immagine”, è 
divenuta più evidente col Battesimo, che ci ha legati 
alla Trinità in modo vitale e definitivo. 
E il nostro impegno nel mondo a livello professionale, 
sociale e politico, vissuto come servizio fraterno al 
prossimo, è un modo concreto di restituire, far tornare 
a Dio, le realtà umane. 

*** 
Cosa posso fare, in concreto, se il tempo, le capacità, 
le cose, devo renderli a Dio, perché sono suoi? 

− Il tempo è di Dio. Gli offrirò del tempo per coltivare 
un rapporto profondo: dialogare con Lui.  

− Offrirò tempo e risorse, materiali e umane, per 
servire le persone che il Signore mi mette vicino. 

− Sarò attento a svolgere con carità e professionalità 
il mio ruolo nella vita sociale al servizio dei fratelli.  
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